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 In occasione della Festa di Santa Barbara, nel rivolgere a tutti Voi Vigili del Fuoco il mio 
più caro saluto, desidero rinnovare il più sincero apprezzamento per l’elevatissima professionalità e 
il grande senso del dovere con cui quotidianamente prestate la Vostra opera a favore dei cittadini. 
 
 Un impegno che nell’ultimo anno è stato particolarmente intenso e che vi ha visto 
protagonisti, oltre che nella quotidiana attività di soccorso, in vasti e complessi scenari emergenziali 
di intervento. 
 
 Un pensiero commosso va agli amici, forti e generosi, che sono caduti nell’adempimento del 
loro dovere e alle loro famiglie, a cui esprimo la mia più affettuosa vicinanza. 
 
 Lo straordinario servizio che avete reso al Paese, dimostrando al tempo stesso capacità 
operativa, coraggio e generosità umana, ha rinsaldato il profondo legame che Vi unisce alla 
cittadinanza, la quale non manca mai di manifestare sentimenti di gratitudine per la serietà e la 
passione con cui svolgete il Vostro lavoro. 
 
 Si è reso ancor più evidente il Vostro ruolo di protagonisti nel sistema allargato di sicurezza 
e la Vostra vocazione di custodi di una sicurezza “a tutto campo”, in una realtà che presenta scenari 
di rischio e, dunque, segmenti di intervento sempre più variegati e complessi.  
 
 Un valore, quello della sicurezza, senza il quale non può esserci sviluppo né progresso 
economico e che è indispensabile in una società moderna ed evoluta. 
 
 Da questo presupposto nasce la spinta per un ulteriore, forte rilancio del Vostro ruolo e della 
Vostra professionalità, nei quali credo fermamente ed in cui continuerò a impegnarmi, affinché 
sempre più qualificata sia la Vostra presenza tra la gente e sempre più efficace la risposta che 
potrete dare ai bisogni dei cittadini.  
 
 L’augurio che formulo a tutti, in questa ricorrenza, è di proseguire, con immutato 
entusiasmo, nell’attività che Vi vede, da sempre, portatori di umanità e solidarietà.  
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